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PARTE III 
 

DISCIPLINA 
 

Il Presente regolamento, che recepisce le indicazioni del DPR n.249/98, come modificato dal D.P.R. 
235/07 e dal D.P.R. 134/2025, è parte integrante del regolamento di Istituto. 
Il D.P.R. 134/2025, stabilendo all’art.4 comma 3 che nessuna infrazione disciplinare connessa al 
comportamento può influire sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline, e che 
l’infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento, dispone che le sanzioni irrogate per la 
commissione di infrazioni disciplinari possano anche prevedere l’allontanamento dalle lezioni per 
periodi fino a 2 giorni, da 3 a 15 giorni o superiori a 15 giorni. Per le sanzioni che prevedono 
allontanamento dello studente o della studentessa dalle lezioni fino a due giorni, il Consiglio di Classe 
delibera attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il 
provvedimento disciplinare. Le attività oggetto del provvedimento sono svolte presso l’Istituto e hanno 
come obiettivo quello di favorire l’autocritica e la consapevolezza del danno. Per le sanzioni che 
prevedono allontanamento dello studente o della studentessa dalle lezioni per un periodo compreso fra 
tre e quindici giorni, il Consiglio di Classe delibera attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate 
all’orario scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l’allontanamento, e svolte presso 
strutture ospitanti con cui l’Istituto stipula convenzioni. Il mancato o parziale svolgimento delle attività 
di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal consiglio di classe ai fini dell’attribuzione del voto 
di comportamento. Le ore di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti 
dell’orario annuale personalizzato richiesto ai fini della validità dell’anno scolastico, pur non influendo 
sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline (art.8 ter D.P.R.249/1998 come modificato 
dal D.P.R.134/2025). 
Per il corrente A.S. 2025-2026 e sino a definizione da parte del MIM dei criteri per la stipula delle 
convenzioni e l’elenco delle strutture ospitanti da parte dell’USR Lombardia, le attività di cittadinanza 
attiva sono svolte a favore delle scuole (DPR 134/25 artt. 8 ter e 8 quater) 
Per le sanzioni che prevedono allontanamento dello studente o della studentessa dalle lezioni per un 
periodo superiore a quindici giorni, è promosso, in coordinamento con la famiglia, ed eventualmente 
anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero mirato all’inclusione, alla 
responsabilizzazione e al reintegro nella comunità scolastica. L’Organo competente è il Consiglio di 
Istituto. 
Si precisa che i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso 
di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica (art.4 comma 
2 D.P.R 249/1998 come novellato da D.P.R.235/2007) e che le sanzioni sono sempre temporanee, 
proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto 
possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello 
studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano (art.4 comma 5 
D.P.R 249/1998 come novellato da D.P.R.235/2007).  
È opportuno precisare che sul registro elettronico alla sezione note possono essere apposte sia note 
generiche sia note disciplinari. 
Per Nota generica si intende: annotazione che segnala un comportamento non sanzionabile 
disciplinarmente, con lo scopo di informare la famiglia e chiedere maggiore attenzione. 
Per Nota disciplinare si intende un provvedimento formale che sanziona una violazione del regolamento 
scolastico, applicabile in caso di comportamenti inadeguati o irrispettosi e che può comportare 
conseguenze più gravi. 
 

TITOLO I – INFRAZIONI E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
 

Art. 38. Riferimenti normativi e definizione di infrazione disciplinare 
 

1. Il quadro normativo di riferimento attualmente in vigore in materia di disciplina è rappresentato dall'art. 
4 del D.P.R. 249/98 e dal D.P.R. 235/07 e dal DPR 134/2025. I provvedimenti disciplinari hanno finalità 
educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità, al ripristino di rapporti corretti 
all'interno della comunità scolastica e alla formazione della coscienza civile. 
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2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessun a può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 
essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

 
Art. 39. Classificazione e provvedimenti delle sanzioni disciplinari 
 
1. Le sanzioni disciplinari, commisurate alla gravità della mancanza e alla situazione personale dello 

studente, sono costituite da: 
 

a) Richiamo verbale del docente; 

b) Nota generica sul Registro Elettronico; 

c) Nota disciplinare sul Registro Elettronico; 

d) Voto di comportamento; 

e) Esclusione dalle Cariche Rappresentative; 

f) Allontanamento dalle lezioni; 

g) Segnalazione su Fascicolo Personale. 

 
 
 
 
 

DOVERI MANCANZE PROVVEDIMENT
O
 
O SANZIONE 

ORGANI 
COMPETENTI 
ALLA 
IRROGAZIONE 

CONSEGUEN
ZE DELLA 
SANZIONE 

Frequenza 
scolastica 

- Ritardi non occasionali alla 
prima ora, al cambio d'ora o 
a fine intervallo 

-Richiamo 
verbale sul 
registro del 
professore 

-Docente Voto di 
comportamento 

 -Mancanza del materiale 
scolastico 

-Nota Generica sul 
registro elettronico 

-Docente Voto di 
comportamento 

     

  
-Mancata 
giustificazione 
tempestiva delle 
assenze o dei ritardi 

-A seguito di tre 
mancanze e conseguenti 
note generiche: 
Nota disciplinare 
sul Registro 
elettronico 

- Consiglio di Classe 
Voto di 
comportamento 

Impegno nello 
studio 

-Atteggiamenti di disturbo 
al normale svolgimento 
delle lezioni 

-Richiamo 
verbale 

-Docente -Voto di 
comportamento 

  
- Nota Generica su| 
registro elettronico 

- Consiglio di Classe 
 
-Voto di 
Comportamento 
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-A seguito di tre 
mancanze e conseguenti 
note generiche: 
Nota disciplina re sul 
Registro elettronico 

 
 
- Consiglio di Classe 

 
 
-Voto di 
comportamento 

Decoro 
personale 

- Abbigliamento non consono 
all'ambiente scolastico 

Alla prima 
mancanza: 
-Richiamo 
verbale 

-Docente - Voto di 
Comportamento 

  
-Nota Generica 

  

  -A seguito di tre 
mancanze e conseguenti 
note generiche: 
Nota disciplinare sul 
Registro elettronico 

 
- Consiglio di Classe 

- Voto di 
Comportamento 

 
 
 
 

DOVERI MANCANZE 
PROVVEDIMENTO 
O SANZIONE 

ORGANI 
COMPETENTI ALLA 
IRROGAZIONE 

CONSEGUENZE 
DELLA SANZIONE 

Rispetto tra compagni -    Mancanza di rispetto nei 
-Alla prima 
mancanza, richiamo 
verbale 

-Docente -Voto di 

  confronti dei compagni     comportamento 

  Turpiloquio 
Nota disciplinare sul 
registro 

Docenti 
Voto di 
comportamento 

    
-In caso di reiterazione, 
Note disciplinari sul 
Registro elettronico 

  

Esclusione dello 
studente dalle cariche 
rappresentative 

        
sospensione fino a  
giorni 

        
Segnalazione sul 
fascicolo personale 

  Bestemmia 
Nota disciplinare sul 
registro 

Docenti 
Voto di 
comportamento 

    
-In caso di reiterazione, 
Ammonizione sul 
Registro elettronico 

Dirigente scolastico 

Esclusione dello 
studente dalle cariche 
rappresentative 

        
Possibile sospensione 
fino a 5 giorni 

        
Segnalazione sul 
fascicolo personale 

Rispetto del 
personale: 

-Allontanamento dall‘aula senza 
permesso 

-Alla prima mancanza, 
-Docenti 

-Voto di 
comportamento Richiamo verbale 

Dirigente -Atteggiamenti che ledano, 
impediscano o turbino la 
civile convivenza 

-Nota Disciplinare sul 
Registro Elettronico 

  -Esclusione dello 
studente dal e cariche 
rappresentative 

   

Docenti   
ATA     -Dirigente Scolastico   
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-Mancanza di rispetto nei 
confronti del Dirigente, dei 
Docenti e del personale ATA 

    

-Possibile 
sospensione 
allontanamento fino a 
3 giorni 

        

-Inosservanza dele 
disposizioni organizzative e 
di sicurezza indicate nel 
presente regolamento 

-Richiamo scritto del 
Dirigente Scolastico e  

  - Segnalazione sul 

     Fascicolo personale 

        

  
-Falsificazione delle firme 
dei genitori 

      

  

-Falsificazione del 
contenuto e/o del voto in 
elaborati già corretti 
 
  

      

Rispetto delle 
-Sottrazione indebita di 
materiale 

- Restituzione di 
quanto sottratto o 
pagamento per 
risarcimento del 
danno e/o attività 

-Docente -Voto di 

strutture e delle 
attrezzature 

 operative necessarie 
per sanare il danno. 

  comportamento 

      Consiglio di Classe   

  - Mancata conservazione 
della pulizia, imbrattamento 
di muri, porte, banchi e sedie 

- Nota disciplinare   
-Esclusione dello 
studente dalle cariche 
rappresentative 

      
-Dirigente 
Scolastico 

  

  -Utilizzo scorretto delle 
attrezzature scolastiche con 
danno al patrimonio della 
scuola 

-Richiamo scritto de| 
Dirigente Scolastico  

  
- Allontanamento  
fino a 3 giorni 

          

  -Danneggiamento intenzionale di 
aule laboratori e attrezzature in 
essi contenute 

    
-Segnalazione sul 

        Fascicolo personale  
- Ricorso alla violenza - Nota disciplinare -Docente  

 
 
 
Rispetto di 
Regolamenti e Leggi 
comprese le norme 
del Codice Civile e 
del Codice Penale 
con conseguenti 
violazioni gravi 

-Atti che mettano 
volontariamente in pericolo 
l'incolumità personale e altrui 
 
-Atti e/o parole che 
intenzionalmente creano 
emarginazione, 
discriminazione, denigrazione 
 
-Violazioni delle norme del 
Codice Civile, del Codice 
Penale e Amministrativo. 

-Convocazione del 
Consiglio di Cla sse 
 
-Sospensione 
Allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni 
 
-Non ammissione allo 
Scrutinio finale con 
delibera del Consiglio 
di Classe e del 
Consiglio d'Istituto 
  

- Dirigente Scolastico 
 
 
 
-Consiglio di Classe 
 
- Consiglio d'Istituto 
 
 
 
 
  

-Voto di 
comportamento 
 
—Convocazione de 
Consiglio di Classe 
 
-Convocazione del 
Consiglio d'Istituto 
 
-Segnalazione 
all’Autorità 
Giudiziaria 
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2. Si considera danno alla persona ogni form a lesiva della libertà morale e della dignità della persona. 

Il danno fisico è perseguito anche dalla legge. 
3. Gli studenti sono obbligati a rispettare l'integrità dei beni della scuola e i responsabili dei danni 

arrecati sono tenuti a risarcirli. 
4. Gli studenti, i docenti e il personale non docente, sorpresi a fumare nei locali dell'istituto, servizi 

compresi, e nei cortili, sono puniti a norma di legge. 
 

Art. 40. Utilizzo dei cellulari e dei dispositivi elettronici 
 
Visti: 
il DPR 249/ 1988 “Regolamento recante lo statuto delle studentesse degli studenti”; 
il D.M. n. 30 del 15/3/2007 “Linee di indirizzo e di indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari 
ed altri dispositivi elettronici durante l'attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di 
vigilanza e di corresponsabilità dei genitori dei docenti”; 
la Direttiva Ministeriale n. 104 del 30/ 11/2007 “linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente 
sull'uso di telefoni cellulari di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche" la Circolare 
Ministeriale 238 nota 107190 del 19/ 12/2022. 
 

SI VIETA 
 
l'utilizzo del telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici in aula durante le ore di lezione da parte 
studenti (C. M. 362/98 e D.M. 134/2025). 
 
Il divieto risponde a una generale norma di correttezza, in quanto l'utilizzo del telefono cellulare e/o di 
altri dispositivi elettronici ad uso personale rappresenta un elemento di distrazione per chi lo usa e per i 
compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto nei confronti del docente. La violazione di tale 
divieto costituisce un'infrazione disciplinare, rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite 
sanzioni ispirate alle finalità educative della scuola, secondo un criterio di gradualità, volta a rafforzare 
il senso di responsabilità degli alunni, come da tabella allegata, parte integrante del presente 
regolamento. 
 
- Gli studenti che hanno con sé i predetti dispositivi devono tenerli spenti o opportunamente custoditi 

per l'intera durata del tempo scuola, durante il quale sono vietati la produzione diffusione e 
condivisione di fotografie, video, registrazioni audio, accessi ai social network tramite apparecchiature 
elettroniche, Telefoni cellulari, smartphone, computer, pc portatili e tablet, per garantire il rispetto della 
tutela della privacy e del decoro personale altrui; durante le ore di lezione, tali modalità di utilizzo degli 
strumenti sopra indicati possono essere sono consentite solo ed esclusivamente per motivi didattici, 
previa esplicita e formale autorizzazione dell'insegnante; 
 

- Durante le ore di lezione, eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione tra gli studenti e le 
famiglie potranno essere soddisfatte ricorrendo i telefoni fissi della scuola; in alternativa, il docente 
potrà concedere l'autorizzazione al l'uso del cellulare, previa richiesta formale da parte dello studente; 

 
- Durante le ore di lezione il divieto dell'utilizzo dei cellulari riguarda anche i Docenti; 

 
- I Docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilare sui comportamenti degli alunni in tutti gli spazi 

scolastici; eventuali infrazioni dovranno essere segnalate tempestivamente alla Dirigenza, in 
particolare quando si tratta di episodi di violazione reiterata delle disposizioni sud dette, dovere la cui 
inosservanza è materia di valutazione disciplinare; 

 
- Il Consiglio di Istituto fa appello alla collaborazione delle famiglie, affinché gli studenti si rendano 

conto che l'uso del cellulare durante le ore di lezione, oltre che arrecare disturbo allo svolgimento delle 
attività didattiche, può indurre alla distrazione e alla deconcentrazione. 
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MANCANZA 
DISCIPLINARE 

FREQUENZA SANZIONE 
DISCIPLINARE 

ORGANO 
COMPETENTE 

Lo studente ha il 
cellulare in mano o 
sul banco 

 Richiamo verbale Docente 

2 volte Nota 
Disciplinare sul 
Registro 
Elettronico 

Docente 

3 volte Nota Disciplinare Registro 
elettronico 
controfirmata dal 
Di rigente 
Scolastico 

Consiglio di 
Classe 

4 volte Convocazione 
della famiglia e 
adozione di 
provvedimenti 
disciplinari con 
allontanamento fino 
a 1 giorno 

Consiglio di 
Classe 

Lo studente parla 
al cellulare o scrive 
messaggi in aula  

1 volta Richiamo verbale Docente 

2 volte Nota registro 
elettronico 
controfirmata dal 
Dirigente 
Scolastico  

Consiglio di 
Classe 

Lo studente usa i| 
cellulare o altri 
dispositivi 
elettronici allo 
scopo di acquisire 
dati  

 Nota registro 
elettronico 
controfirmata dal 
Dirigente 
Scolastico, 
Adozione di 
provvedimenti 
disciplinari con 
allontanamento fino a 2 
giorni 

Docente 
 

 
Consiglio di 
Classe e 
Consiglio 
di Istituto 
Dirigente 
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Art. 41 Fasi del procedimento disciplinare 
 
Chiunque rilevi l’infrazione, la comunica tempestivamente al Dirigente scolastico o a un suo 
Collaboratore. 
 
Qualora l'infrazione sia ritenuta grave si procede alla convocazione del Consiglio di Classe, che può 
essere disposta dal Dirigente Scolastico o su richiesta della maggioranza del CdC. 
 
Il procedimento disciplinare, al pari di ogni procedimento amministrativo prevede le seguenti fasi. 
Prima fase-fase dell’iniziativa: si apre a cura del Dirigente Scolastico allorché questi ha avuto notizia 
di episodi che si configurano fattispecie previste nel Regolamento di istituto come passibili di sanzioni 
disciplinari. Questa fase viene attivata con la comunicazione scritta dell’avvio del procedimento da 
notificare allo studente, se maggiorenne; alla famiglia, se minorenne. Tale comunicazione si sostanzia 
nella contestazione degli addebiti risultanti al momento, indicandone le circostanze di tempo, luogo e 
azione. Allo studente ritenuto responsabile vengono indicate le modalità dell’audizione a difesa in sede 
di CdC. L’atto si conclude individuando il responsabile dell’istruttoria tenuto a curare le varie fasi del 
procedimento stesso individuato nel coordinatore del CdC. 
Seconda fase-Fase dibattimentale: il CdC procede alla ricostruzione dell’evento attraverso tutti gli 
elementi necessari, comprese le testimonianze utili per appurare le dinamiche e le responsabilità 
dell’evento. È prevista la partecipazione dello studente interessato che, se minorenne, può essere 
assistito dai genitori. Lo studente interessato può inviare memoria scritta sostitutiva della presenza. Il 
verbale della seduta documenta le posizioni espresse in fase di dibattimento; ad esso va allegata la 
documentazione raccolta in fase di istruttoria. 
Terza fase- fase deliberativa: in questa fase della seduta non possono partecipare membri in conflitto di 
interesse. Ai fini della presenza del numero legale i membri in conflitto di interesse sono esclusi dal 
computo. Il CdC può deliberare anche in assenza dello studente (e/o dei genitori) e della memoria 
difensiva purché vi sia certezza dell’avvenuta convocazione. 
Si tenga presente che il consiglio di classe può irrogare la sanzione dell’allontanamento dalle lezioni 
per periodi non superiori a quindici giorni.  Qualora il consiglio di classe, sulla base del Regolamento 
d’istituto e della gravità di fatti accertati, ravvisi che la sanzione prevista sia superiore ai 15 giorni di 
allontanamento dalle lezioni, delibera la remissione del procedimento e dei relativi atti alla competenza 
del consiglio d’istituto. 
Quarta fase- fase decisionale del CdC: la decisione del CdC, adottata a maggioranza e debitamente 
motivata, viene comunicata con atto formale del Dirigente Scolastico, entro cinque giorni allo 
studente. Nel caso di studente minorenne, la comunicazione è inviata alla famiglia. La sanzione viene 
riportata sul fascicolo personale dello studente. In base alle risultanze del verbale del CdC, il dirigente 
scolastico formalizza l’atto conclusivo, che può essere di archiviazione del procedimento o di 
irrogazione della sanzione. Il provvedimento – va sempre ricordato – deve contenere le motivazioni 
che hanno portato alla determinazione della sanzione o alla sua archiviazione, esplicitando l’iter 
logico-giuridico dell’intera fase istruttoria, oltre che i presupposti di fatto e di diritto. Si conclude 
indicando il termine (quindici giorni dalla comunicazione) e l’organo (Organo di garanzia interno) 
davanti al quale impugnare in prima istanza il provvedimento stesso. 
Fase integrativa dell’efficacia 
Prevede che il provvedimento sia notificato per iscritto, con la massima sollecitudine, all’interessato e, 
se minorenne, agli esercenti la potestà genitoriale. La sanzione, affinché sia più efficace sotto il profilo 
educativo, può essere attuata immediatamente dopo la notifica, anche prima che siano scaduti i termini 
per l’impugnazione. 
 
 
Art. 42 Impugnazioni 
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Contro le sanzioni disciplinari decise dal Consiglio di classe o dal Consiglio d'istituto, gli studenti o le 
loro famiglie, se si tratta di studenti minorenni, entro quindici giorni dalla comunicazione della Loro 
irrogazione, possono ricorrere all’ Organo di Garanzia, interno alla scuola, tramite richiesta scritta. 
 
 
Art. 43. Organo di Garanzia interno 
 

1. E’ istituito un Organo di Garanzia Interno, previsto dall'art. 5 dello Statuto del le studentesse e degli 
studenti (D.P.R. 249 del 24 giugno 1998 e D.P.R. 235 del 21 novembre 2007) nominato e presieduto 
dal Dirigente Scolastico. 
 

2. L'Organo di Garanzia è composto da due docenti designati dal Consiglio di Istituto su proposta del 
Collegio dei Docenti, uno studente e un genitore, individuati all'interno del Consiglio di Istituto tra 
gli eletti nelle rispettive componenti. 

 
3. Le sostituzioni si rendono necessarie qualora facciano parte dell’organo di Garanzia membri 
in conflitto di interessi. 
 

4. L'Organo di Garanzia Interno dura in carica tre anni scolastici. 
 

Art. 44. Competenze e Funzionamento dell’Organo di Garanzia interno 
 

1. L'Organo di Garanzia decide in merito ai ricorsi avverso le sanzioni disciplinari da parte di chiunque 
vi abbia interesse (genitori, studenti) da presentare entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione 
stessa.  
 

2. Il Dirigente, in qualità di Presidente, convoca l'Organo di Garanzia entro 10 giorni dal ricevimento del 
ricorso. 
 

3. La seduta è ritenuta valida se sono presenti la metà, più uno, dei componenti a condizione che siano 
rappresentate tutte le componenti. 
 

4. Il Presidente nomina un segretario verbalizzante per ogni seduta. 
 

5. L'Organo di Garanzia esprime il proprio parere nella seduta stessa, anche con la richiesta motivata di 
ulteriori elementi e documentazione fissando i termini per la chiusura del procedimento. 
 

6. Le decisioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti con votazione palese. 
 

7. Non è prevista l'astensione e, in caso di parità, prevale il voto espresso dal Presidente. 
 

8. La decisione è comunicata per iscritto all'interessato e alla famiglia, anche nel caso si tratti di uno stu 
dente maggiorenne, nel rispetto di qu anto esposto al precedente art. 21. 
 

9. L'Organo decide, inoltre, sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione 
dello Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria. 
 

10. In materia d i violazione dello Statuto di cui sopra, è possibile indirizzare, da parte di chiunque ne abbia 
interesse, un reclamo al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale. Il termine della proposizione di 
tale reclamo è di quindici giorni, decorrenti dalla comunicazione della decisione dell’Organo d i 
Garanzia interno, o dal Io spirare del termine di decisione ad esso attribuito. La decisione è subordinata 
al parere vincolante dell’Organo di Garanzia Regionale, che ha il compito di verificare la corretta 
applicazione del la normativa e dei regolamenti e svolge la propria attività istruttoria esclusivamente 
sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi pro 
pone il reclamo. 
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L'Organo di Garanzia Regionale deve esprimersi entro il termine perentorio di trenta giorni. 
 

11. La decisione del Direttore Generale è definitiva. 
 
 

TITOLO II   - PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
 

Art. 45. Patto Educativo di Corresponsabilità 
 

1. Le famiglie si assumono l'impegno di rispondere direttamente dell'operato dei propri figli, quando 
questi violano i doveri sanciti dal Regolamento d'Istituto e dallo Statuto delle Studentesse e degli 
Studenti. 
 

2. I genitori prendono atto e accettano formalmente l'assunzione di responsabilità dei comportamenti 
scorretti e dei danni arrecati, che in caso di dolo, comporterà il risarcimento del/i danno/i. 
 

3. Nel ca so in cui accadano episodi riconducibili a responsabilità civile, i genitori, in sede di giudizio 
civile, potranno essere ritenuti direttamente responsabili dell’accaduto, anche a prescindere dalla 
sottoscrizione del Patto di Corresponsabilità. 
 

4. Il Patto di corresponsabilità è un atto distinto dal Regolamento di Istituto, viene adottato dal 
Consiglio di Istituto, dove sono rappresentate le diverse componenti della comunità scolastica, ivi 
compresi i genitori e g li studenti. 
 
I genitori rispondono direttamente dell'operato dei propri figli, nel caso in cui gli stessi arrechino 
danni ad altre persone o all'istituzione scolastica o, più in generale, violino i doveri sanciti dal 
regolamento d'Istituto e subiscano, di conseguenza, l'applicazione di una sanzione anche di carattere 
pecuniario come risarcimento dei danni in base alla violazione dell'art. 10 del Codice civile (abuso 
dell'immagine altrui), dell’art, 96 Legge 633/ 1941 (diritto d'autore), del D.L. 196/20 03 (tutela della 
privacy). 
 
 

PARTE IV 
 

USCITE DIDATTICHE E  VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 

Art. 46. Uscite didattiche, Viaggi di istruzione e Stage 
 
1. Le iniziative relative a Uscite Didattiche, Viaggi di istruzione e Stage sono inserite nella 

programmazione didattico-educativa annuale dei Consigli di Classe, ad integrazione della 
normale attività curricolare. L'organizzazione e la gestione sono a carico della Scuola, secondo i 
criteri e i limiti del presente Regolamento compatibili con le norme di Legge vigenti. 

2. I Consigli di Classe (componente docenti) nelle sedute di ottobre/novembre, tenuto conto delle 
indicazioni provenienti dal collegio docenti, elaborano le proposte e, acquisita la deliberazione da 
effettuare con tutte le componenti (docenti, genitori, studenti), redigono la programmazione 
annuale compilando l'apposita modulistica. 
Le Uscite Didattiche possono essere inserite tra le attività didattiche, anche ad anno scolastico in 
corso, alla luce di opportunità presentatesi in itinere, previa richiesta di autorizzazione al 
Dirigente. 
 

3. Definizioni e periodo di effettuazione: 
 

a) Le Uscite Didattiche sono uscite di Classe, sul territorio, in un raggio di circa 30 km e che 
richiedono adesione del 75O/a degli Alunni della classe in cui è proposta. 
Durata Uscita Didattica: una giornata o mezza giornata.  
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b) I viaggi di Istruzione sono uscite di Classe, senza definizione di distanza massima, ma comunque 
con uno sguardo attento alla sostenibilità, soggette al tetto di spesa massimo definito dal Cdl e il 
cui periodo di effettuazione è deliberato nell'ambito del calendario scolastico annuale; richiedono 
adesione del 75% degli Alunni della classe in cui è proposta.

 
Durata Massima Viaggi di istruzione del Biennio: 3 Giorni Scolastici  
Durata Massima Viaggi di istruzione del Triennio: 5 Giorni Scolastici 

c) Gli Stage: sono viaggi senza definizione di distanza massima, ma piuttosto collegati a 
particolari finalità didattiche (linguistiche, sportive, educative in ambito eco- ambientale 
e connesse a premiazioni e concorsi), il cui periodo di effettuazione può essere 
deliberato anche al di tuo i dell'ambito del calendario scolastico annuale, non soggetti al 
tetto di spesa massimo definito dal Cdl; non richiedono necessariamente adesione del 
75% degli Alunni della classe in cui è proposta, in quanto l'adesione potrebbe essere 
a carattere individuale e trasversale. 
Durata Massima Stage: 7 Giorni, di cui (massimo 5 giorni scolastici), 
indipendentemente da anno di frequentazione. 

 
Gli Stage non differiscono, pertanto, dai Viaggi di Istruzione, dal punto di vista di Normativa 
e di Gestione in Bilancio, ma sono caratterizzati da diverse: 
finalità didattica, periodo annuo, costo massimo e percentuale di adesione validante e durata. 

Il numero complessivo di giorni, per classe, da destinare alle uscite didattiche, agli 
stage e ai viaggi d’istruzione non può essere superiore a otto giorni di lezione scolastica: 
il computo del numero di giorni annui disponibili per gli studenti, viene effettuato 
conteggiandoli nell'anno di realizzazione dell’uscita stessa, (e non in quello in cui il 
progetto viene deliberato), a partire dalle proposte dei Consigli di classe di Ottobre 
2024. 

 

 
4. II numero minimo di partecipanti richiesti in ordine all’autorizzazione delle sole Uscite 

Didattiche e Viaggi di Istruzione, è pari ai tre quarti degli alunni di ciascuna classe coinvolta 
(eccetto stage). Non rientrano nel computo gli studenti esclusi dal viaggio di istruzione con 
provvedi mento disciplinare del Consiglio di classe. Tutti i partecipanti devono essere in 
possesso di un documento di identificazione e del tesserino sanitario. Per i viaggi all'estero 
il documento personale deve essere valido per l'espatrio. 

 
Per qualsiasi uscita dall’edificio scolastico, tutti i partecipanti debbono essere garantiti da polizza 
assicurativa scolastica contro gli infortuni e la responsabilità civile. 

 
In considerazione delle finalità di cui al punto I, la partecipazione all’uscita didattica non è in 
alcun caso consentita ad estranei alla scuola. Gli studenti che non partecipano all'uscita didattica 
sono temporaneamente inseriti i n classi parallele e svolgono normale attività didattica; in 
caso di assenza dalle lezioni nel periodo di effettuazione dell'uscita, gli studenti in parola sono 
tenuti alla regolare giustificazione dell'assenza. 

 
5. Sono accompagnatori, con responsabilità civile e penale, i docenti del Liceo, compresi i 
docenti con incarico a tempo determinato espressamente nominati. E’ previsto un docente 
accompagnatore ogni 15 studenti. Deve essere previsto un minimo di due docenti per uscita 
didattica. Almeno uno dei due docenti accompagnatori deve far parte del Consiglio di Classe. Nel 
caso di classi abbinate ove ricorrano più docenti, uno deve sempre appartenere al Consiglio di 
Classe. Nei Viaggi di Istruzione occorre prevedere un docente di riserva, disponibile a sostituire 
eventuali docenti accompagnatori impossibilitati a partire. 



32  

 
Ogni docente può effettuare fino ad un massimo di due viaggi di istruzione, purché il 
totale dei giorni non sia superiore a sei giorni lavorativi: dal computo dei 6 g iorni disponibili 
annuali dei Docenti per i Viaggi di Istruzione, sono però da scorporare i giorni dedicati 
ad accompagnare gli Studenti negli Stage. 

 
Per garantire la costante ed assidua vigilanza sugli studenti, un docente tra gli accompagnatori viene 
nominato dal Dirigente Scolastico “docente referente”, con poteri decisionali in caso di emergenza. Il 
Dirigente nomina inoltre un docente con il compito di: 
 
a) rimanere a disposizione per l'assistenza degli alunni che, per motivi diversi, non possano seguire 
la classe nel programma di viaggio; 
b) prendersi carico della classe nel caso in cui, durante il viaggio, il docente responsabile sia 
impossibilitato. 
Il docente referente, coadiuvato dai restanti accompagnatori, cura l'organizzazione generale dell'uscita 
e coordina con gli uffici di segreteria tutto quanto attiene alle procedure di realizzazione. 
 
6. L'incarico di accompagnatore comporta l'obbligo di vigilanza sugli studenti partecipanti 
all‘uscita, senza riguardo al raggiungimento o meno della maggiore età da parte degli studenti stessi. 
Nessuno studente, senza riguardo al raggiungimento della maggiore età, può essere autorizzato dagli 
accompagnatori a lasciare il gruppo o può essere esonerato, totalmente o parzialmente, dalla 
partecipazione alle attività ed alle iniziative programmate. Gli accompagnatori si assumono le 
responsabilità di cu all'articolo 2048 del Codice Civile, integrato dalla norma di cui all'articolo 61 della 
Legge 11 luglio 1980 n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale della scuola ai soli casi di dolo 
o colpa grave. 
 
7. Tutti gli studenti partecipanti ad uscita didattica, senza riguardo al raggiungi mento della 
maggiore età, sono tenuti a rispettare il programma del viaggio e al rigoroso rispetto delle norme di 
comportamento. 
 
8. Per eventuali comportamenti che connotano mancanze a infrazioni disciplinari, si applica 
quanto previsto dal presente Regolamento, parte III, titolo I (Infrazioni e Provvedimenti Disciplinari). 
Il Consiglio di Classe, sentito il parere dei docenti accompagna tori e degli studenti cui è mossa 
contestazione, può inoltre motivatamente disporre l'esclusione da ogni altra uscita didattica, per l'anno 
scolastico in corso, degli studenti riconosciuti responsabili di gravi violazioni. Nei confronti di 
quest’ultimo provvedimento lo studente può presentare ricorso all’Organo di Garanzia, secondo quanto 
previsto dal Regolamento. 
 
9. La spesa per l'effettuazione delle uscite è a carico delle famiglie. Il Consiglio di Istituto può 
deliberare eventuale contributo spese per gli studenti di famiglie in difficoltà, valutandone richieste 
scritte indirizzate alla mail istituzionale, previa verifica nel Programma Annuale della disponibilità 
finanziaria. 
 
10. In caso di impossibilità di partecipare al viaggio di istruzione, per cause di forza maggiore, gli 
eventuali rimborsi son o disciplinati dal contratto di assicurazione stipulato. La famiglia, o lo studente 
devono produrre, con la massima tempestività, tutta la documentazione atta a giustificare la mancata 
partecipazione. 
 
11. Quanto regolamentato dal presente articolo si applica anche per l'effettuazione degli stage. 
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PARTE V 
 
CRITERI E LIMITI PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA’ NEGOZIALE DA PARTE 
DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
TITOLO I-PRINCIPI ED AMBITI DI APPLICAZIONE 
 
Art. 47. Finalità e Limiti di spesa 
 
1. Il Dirigente Scolastico svolge l'attività ai sensi del Titolo V del D.I. n.129 del 2018. 
 
2. L'attività negoziale si ispira ai princpi fondamentali di economicità, efficacia, efficienza, 

trasparenza, tempestività, correttezza, concorrenzialità e pubblicità. 
 
3. Il fondo minute spese viene utilizzato per le spese necessarie a soddisfare i bisogni urgenti e di 

modesta entità e viene gestito dal DSGA. 
 
4. Il limite di spesa è fissato dal Consiglio di Istituto, ai sensi del D.I. 129/20 18. 

 
 

TITOLO II   - PROCEDURE 
 
Art. 48. Appalti di Lavori, Servizi e Forniture 
 
1. Gli appalti di lavori, acquisti e forniture sono effettuati nell'ambito della disponibilità finanziaria 

prevista nel Programma Annuale. Il Dirigente Scolastico, in qualità di rappresentante legale 
dell‘Istituzione Scolastica, attua procedure che garantiscono la trasparenza e la pubblicità, anche 
con la nomina di apposite commissioni. 
 

2. L’affidamento di acquisti, appalti e forniture è eseguito attraverso indagini di mercato o 
consultazione dell’Albo Fornitori, verificando che gli operatori economici interpellati siano in 
possesso dei requisiti di idoneità morale, di capacità tecnico-professionale, di capacità economico-
finanziaria. 

 
3. L'Albo dei Fornitori è tenuto dal DSGA ed è aggiornato periodicamente, come previsto dalla 

Direttiva per la formazione dell‘Albo dei Fornitori. 
 

4. Nessuna acquisizione di beni, prestazione servizi o lavori può essere artificiosamente frazionata.  
 

 
5. E’ fatta salva l’adesione al sistema convenzionale previsto dall'art. 26 della Legge n. 488/2009 e 

successive modifiche ed integrazioni (CONSIP). Per i beni e servizi, oggetto di convenzione, è 
possibile procedere in maniera autonoma, previo confronto con i parametri qualità- prezzo offerti 
nelle convenzioni medesime.  
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Art. 49. Affidamento diretto 
 

1. Per importi di spesa oltre € 10.000, 00, IVA esclusa, e lino ad € 40.000, 00, IVA esclusa, l'istituzione 
scolastica, pur in assenza di un obbligo giuridicamente rilevante, al Line di salvaguardare i canoni 
basilari del Codice, le direttive europee, assicurare il perseguimento del miglior rapporto qualità -
prezzo, e nello stesso tempo di garantire la snellezza operativa dell’azione amministrativa, procede con 
comparazione informale tra almeno tre preventivi di operatori economici direttamente interpellati, 
senza instaurare alcuna procedura competitiva, mantenendo la scelta del contraente nell’ambito della 
propria valutazione fiduciaria. La valutazione della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della 
prestazione può essere effettuata, in alternativa, confrontando listini di mercato, offerte precedenti per 
commesse identiche o analoghe, prezzi praticati ad altre amministrazioni. 
 

2. Le operazioni di collaudo vengono svolte dal personale della scuola, munito di adeguata competenza 
tecnica, nominato dal Dirigente Scolastico. Del collaudo è redatto apposito verbale. 
 
 

PARTE VI 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

TITOLO I - MODIFICA E DIFFUSIONE DEL REGOLAMENTO 
 

Art. 50. Modifiche al Regolamento 
 

1. Ogni componente il Collegio dei Docenti o il Consiglio di Istituto ha facoltà di proporre modifiche al 
Regolamento di Istituto; ogni proposta di modifica, motivata e fatta pervenire in forma scritta 
all’Ufficio di Dirigenza, sarà sottoposta al Consiglio di Istituto per l'eventuale approvazione a 
maggioranza assoluta. 

2.  
Art. 51. Diffusione del Regolamento 
 
1. Per opportuna diffusione e conoscenza, un a copia del presente Regolamento: 

 
a. è depositata nell'Ufficio di Segreteria dell'Istituto; chiunque ne abbia interesse può chiederne 

copia, secondo le modalità stabilite dallo stesso Ufficio; 
 

b. è pubblicato sul sito web istituzionale del Liceo nella sezione Amministrazione Trasparente 
e nella sezione "Regolamenti". 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 


